
IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRAZIONE CONTABILITA’ E BILANCIO 

In relazione al disposto dell’art. 15 del Regolamento Contabilità, approvato con delibera del Comitato dei Consorziati n. 38 del 30.4.1999, appone 
il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa. L’/gli impegno/i contabile/i di  
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L’operatore         Il Responsabile di Area 

 
 

DETERMINA DEL PRESIDENTE  
N. 213 

data 13/06/2022 

 

 

Oggetto: Estensione dell’accreditamento, schema PRD, Reg.1151/12 per i prodotti lattiero 

caseari (escl. Burro) – da parte Ente Italiano di Accreditamento ACCREDIA – Rif. CIG: 

Z33360DC92 -  Determina a contrarre Art. 32 comma 2 D. Lgs. 50/2016 e s.m.i – Affidamento 

diretto  Art. 36, comma 2, lettera a)  D.Lgs. 50/2016. 
 

Il Presidente del Consorzio per la Ricerca nel settore della Filiera Lattiero-Casearia e 

dell’agroalimentare, nominato con D.A. n. 136/GAB  del 30/12/2020, 
 

 

Premesso 

- che il Consorzio per la Ricerca nel Settore della Filiera Lattiero-casearia e 

dell’Agrolimentare è Ente con personalità giuridica di diritto pubblico che sviluppa attività 

di ricerca applicata nel settore lattiero-caseario e dell’agroalimentare anche mediante 

attività di supporto alle imprese e di divulgazione dei risultati, nonché la formazione e 

l’aggiornamento degli operatori del comparto; 

- che il medesimo è Ente accreditato per la formazione e orientamento professionale, 

Macrotipologie B e C, in forza del D.D.G. Assessorato dell’Istruzione e della Formazione 

Professionale della Regione Siciliana n. 445 del 06/02/2017 

- che lo stesso svolge le funzioni di Ente certificatore delle principali DOP siciliane di 

prodotti lattiero- caseari tradizionali 

- che per lo sviluppo delle attività istituzionali e delle attività di ricerca e ricerca applicata, 

nonché per l’effettuazione delle analisi di laboratorio a servizio delle attività di 

certificazione, il Consorzio si avvale da sempre precipuamente di propri Laboratori e di 

personale dipendente qualificato (ricercatori e tecnici) 

- che risulta fondamentale ed essenziale, per il Consorzio, fornire garanzia di qualità dei 

risultati e dei servizi offerti all’utenza per il tramite delle attività di laboratorio 

- che la competenza, l’indipendenza e l’imparzialità degli organismi di certificazione, 

ispezione e verifica, e dei laboratori di prova e taratura, nonché l’idoneità a valutare la 

conformità di beni e servizi alle prescrizioni stabilite dalle norme volontarie e obbligatorie 

sono certificate, in Italia, esclusivamente dall’Ente a ciò designato dal Governo italiano in 

attuazione del Regolamento (CE) N. 765/2008, ovvero l’Ente Italiano di Accreditamento 

ACCREDIA, Via G. Saliceto 7/9 ROMA. 

- che l’iscrizione dei laboratori del CoRFiLaC presso l’albo di ACCREDIA risale al 

2009/2010 e corrisponde al numero  di Accreditamento N° 0316; 

- che con Det. n. 48 del 16/02/2022 è stato disposto di confermare l’iscrizione e 

l’accreditamento dei laboratori del Consorzio per l’anno 2022 da parte dell’organismo 

unico preposto ACCREDIA (CIG ZC635297BF) 

- che da ultimo con Det. n. 147 del 22/04/2022 è stato disposto di confermare 
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l’accreditamento dei laboratori del Consorzio per l’anno 2022 da parte dell’organismo 

unico preposto ACCREDIA (CIG ZC635297BF) 

− che è necessario effettuare l’estensione dell’accreditamento, schema PRD, Reg.1151/12 

per i prodotti lattiero caseari (escl. Burro) come richiesto dal Responsabile con Mod. A 

90/22 del 13/04/22  
 

Visto 

- l’art. 36 del D. Lgs. 50/2016, così come da ultimo modificato dalla l. 120/2020, il quale disciplina 

l'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui 

all'articolo 35 del medesimo D. Lgs. 50/2016; 

- in particolare, il comma 2, lettera a) del soprarichiamato art. 36, per il quale, per affidamenti di 

importo inferiore a 40.000 euro, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e 

forniture sottosoglia, mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più 

operatori economici (…); 

- l’art. 32, comma 2, del D. Lgs. 50/2016, così come modificato dall'art. 1, comma 20, lettera f), della 

legge n. 55 del 2019, il quale prevede che, nella procedura di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a), 

la stazione appaltante che abbia individuato gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte, può procedere ad affidamento diretto tramite 

determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto 

dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, nonché il possesso, da 

parte di questi, dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016, e dei requisiti 

tecnico-professionali richiesti ai fini dell’acquisizione del servizio/fornitura o del regolare 

svolgimento del contratto d’appalto; 

- le Linee Guida n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, emanate da ANAC 

con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e s.m.i., recanti indicazioni su “Procedure per l’affidamento 

dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

- L’art. 3 della l. 136/2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

- Il  d.lgs. n. 81/2008 e la Determinazione ANAC n. 3 del 5 marzo 2008 in materia di rischi 

interferenziali; 

- Il d.lgs. n. 33/2013 e l’art. 29 del d.lgs. n. 50/2016, in materia di Amministrazione trasparente; 

- L’articolo 3, comma 1, lettere cccc) e dddd) (obbligo di utilizzo di strumenti di acquisto e 

negoziazione normati a tutela del confronto competitivo) del D. Lgs. 50/2016;  

- L'art. 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 così come modificato dall’art. 1, comma 

130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (obbligo di ricorso al mercato elettronico della P.A. per gli 

acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5000 euro e al di sotto della soglia di rilievo 

comunitario) 

 
 

DATO ATTO 

- che alla procedura in oggetto è stato attribuito il Codice CIG: Z33360DC92; 

- che il bene/servizio oggetto della presente determinazione non è altrimenti reperibile nel mercato 

degli acquisti elettronici Mepa/Consip  

- che risulta necessario acquisire il servizio oggetto della presente procedura dall’unica Ditta in grado 

di offrire con continuità il servizio con le caratteristiche specificamente richieste, ovvero 

ACCREDIA (ENTE ITALIANO DI ACCREDITAMENTO), via G. Saliceto 7/9 – ROMA P.I. 

10566361001, la quale ha proposto con nota (ns. prot. 1297/22 del 19/04/22 che si allega la presente 

atto a farne parte integrante e sostanziale) Estensione dell’accreditamento, schema PRD, 

Reg.1151/12 per i prodotti lattiero caseari (escl. Burro), per i seguenti importi: €. 1.550,00 per 

accettazione domanda e primo esame documentale per quantità n. 1, €. 875,00 giorno/uomo per 

verifica in sede per quantità n. 3, e €. 875,00 giorno/uomo per verifiche ispettive di 

accompagnamento per quantità n. 2;  

- che lo stesso è stato approvato dal Responsabile del laboratorio proponente l’acquisto; 

 
ACCERTATO 

 

- che l’importo totale necessario per l’estensione dell’accreditamento ACCREDIA per l’anno 2022 

risulta pertanto pari a € 5.925,00 IVA esclusa 
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- che l’importo complessivo di €. 7.228,50 Iva compresa risulta conveniente e compatibile con le 

disponibilità finanziarie da impegnare sui fondi istituzionali al capitolo 54 del bilancio 2022; 

 

- che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto non si appalesa  

esistente la citata categoria di rischio e conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 

81/2008, non si rende necessaria la redazione e condivisione del DUVRI. 

 

PRECISATO 

- che il fine che il contratto intende perseguire è quello di soddisfare le esigenze 

dell’Amministrazione, utili a permettere la regolare e più efficiente continuazione e 

implementazione delle attività istituzionali; 

- che il contratto verrà stipulato mediante apposita nota d’ordine, da restituire alla Stazione 

Appaltante firmata e timbrata per accettazione da parte dell’operatore economico; 
 

DETERMINA 

1. di impegnare la somma di €. 7.228,50 Iva compresa, sui fondi Istituzionali Capitolo 54 del 

Bilancio 2022, per l’estensione dell’accreditamento, schema PRD, Reg.1151/12 per i prodotti 

lattiero caseari (escl. Burro), da parte dell’Ente certificatore ACCREDIA (ENTE ITALIANO DI 

ACCREDITAMENTO), via G. Saliceto 7/9 – ROMA P.I. 10566361001, CIG Z33360DC92, per i 

motivi esposti in premessa; 

2. che si provvederà al pagamento in anticipo, dietro presentazione della relativa fattura debitamente 

liquidata; 

3. di confermare l’assenza di rischi da interferenza e di stabilire che nessuna somma riguardante la 

gestione dei suddetti rischi verrà riconosciuta all’operatore economico affidatario dell’appalto, e 

che non si rende, altresì, necessaria la predisposizione e condivisione del DUVRI (Documento 

unico di valutazione dei rischi interferenziali) 

4. di disporre la pubblicazione presente provvedimento sul sito istituzionale del Consorzio Sezione 

Amministrazione Trasparente  

 

Il Responsabile Unico del Procedimento, individuato ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 50/2016 

dell’art. 5 della L. 241/1990 è la Dr.ssa Cristina Pelligra, Dirigente Amministrativo Area Gare 

Contratti Patrimonio CoRFiLaC. 

 

Si da atto che la nota contratto di ACCREDIA viene allegata alla presente determina per 

costituirne parte integrante e sostanziale. 

 

                 

              (Il R.U.P.Firma au    Il Presidente del Corfilac 

(dott.ssa Cristina Pelligra)                                 (dott. Giuseppe Licitra)                                                                                                                           
                                                                                                         (Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

             dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n.39/1993)   

 
      (Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

  dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n.39/1993) 

                                                                                                   (Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

             dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n.39/1993) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


